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Focus

Perle di saggezza televisiva e perlage

Forza dell’immagine 
nella magia di un vino
IP Annamaria Clementi” di Ca’ del Bosco non si lascia 
solo scrutare e assaggiare ma imprigiona con il suo gusto

La musica del mare si ferma sul
la riva o nel cuore dell’uomo che 
l ’ascolta?”

(K. Gibran)

Le immagini, e storie, i racconti che ri
ceviamo daBa televisione sono foto

grafie fini a se siesse oppure non hanno 
confini?
via se è vero che nel VEDERE si resta 
chi si è, sarà altrettanto vero che nel so
gnare ci si può perdere?
Di fronte agli avventurosi o, a volte, so- 
Doriferi avvicendamenti somministrati dal- 
a scatola magica presente in ogni casa, 
:‘n ogni stanza cella casa, ci è concesso 
perderci in un immaginario da noi non a- 
gito?
Ci è permesso Trasformarci in persegui
tati ed audaci eroi, operistiche ugole, fan
tasiosi e pericolosi assassini, perfetti bal
lerini o imprudenti vittime?
Taluni personaggi hanno mirabilmente 
reso un mondo artificiale ed artefatto in 
un che di tangibile e verificabile, lo han
no reso quotidiano, accessibile, simile e vi
cino a noi, facendoci divenire anche noi, 
per una volta, “spettacolo".
Lo spettacolo ha permesso a diverse cul
ture di intrecciarsi tra loro, così come lo ha 
permesso a vite-, respiri e profumi.
Esso diventa non solo il prolungamento 
dei nostri sensi ma ci concede di vivere i 
rimpianti, i desideri, i ricordi, le attese che 
condiviciamo con chi, ignaro, con noi vi
ve quei momenti plastificati.
Nascosti in un firn, in un titolo di coda, ne
gli spariti di u ro  stacchetto, nel profon

do della televisione com e Massimiliano 
Canè coadiuvato da Alessia Ganga.

Una chiusura ad altissimi livelli e 
quindi im’opportunità di riflessione sul
la valenza del progetto.

La Guardia di Finanza ha voluto lan
ciare una “best practicies” (buon esem
pio) di innovazione del lavoro pubblico

do sguardo di un attore, i nostri sensi si 
fanno specchio di un’opera d’arte che fi
nalmente in noi trova respiro e, forse, 
un’anima.
E se è l’immagine a colpirci così profon
damente, come potremmo non rimanere 
ammaliati da un vino che già nel propor
si è così seducente?
Di certo sarà un piccolo filo di impercet
tibili e luminosissime perle a tenere inca
tenati i nostri occhi al bicch-ere.
Brillante, di colore verde-oro è il nostro 
“Annamaria Clementi" di Ca’ del Bosco. 
Uolfatto è un’ampia declinazione di sen
sazioni floreali dolci di gelsomino e ma
gnolia.. Fondo vegetale di fieno e note ci
trine si altalenano con la rotondità della 
vaniglia e della nocciola 
Setoso al gusto, con una freschezza grin
tosa
Llincedere è dosato e morbido, caratte
rizzato da quello spessore ed eleganza ti
pici dei grandi vini.
Il finale di bocca ha un lungo e cremoso 
epilogo.
Un vino che non si lascia solo scrutare o 
assaggiare, ma che è attore d; un movi
mento: ti imprigiona, ti avvolge e ti tra
sforma, fragranza in gusto.
E come la nostra memoria rievoca l’im
magine di quell'antenna “TV” che saliva 
verso il cielo ad indicare l'inizio dello spet
tacolo, così il nostro elegante perlage sa
le verso la cima del bicchi&'e ad indicar
ci che è arrivato il momento di sognare e 
di BRINDARE!

e della comunicazione Istituzionale in 
particolare, sulla base delle istanze for
mulate dal personale con il questionario 
sulla Protezione Sociale.

Il valore della cultura nelle sue diver 
se declinazioni costituisce per la Guardia 
di Finanza un elemento identitario irri
nunciabile ed universalmente ricono-

sciuto dai diversi “stakeholder” di riferi
mento (interni ed esterni).

La cultura valorizza le persone e ne 
migliora le relazioni. La qualità della re
lazione diventa infatti oggi più che mai, 
ed in un periodo di individualismo e- 
sasperato, un valore da presidiare. In 
questa prospettiva il Progetto diventa 
un’azione del c.d. “Presidio Identitario”, 
funzione questa necessaria ed ineludi
bile per ogni entità che vuole definirsi 
“Istituzione” piuttosto che “Ammini
strazione”.

Rivitalizzare i luoghi della cultura e 
della relazione costituisce, per la Guar
dia di Finanza, un compito a tutela del
la identità istituzionale. Cultura, un ele
mento tangibile di un valore assoluto 
in cui tutti i finanzieri ed i pubblici di ri
ferimento si riconoscono, una fonte di 
“reputazione” che non può legarsi alle 
persone bensì gravitare in quella di
mensione di “sovranità istituzionale” cui 
ogni Fiamma Gialla deve cedere spazi 
individuali.

Questa è la direzione scelta e che, 
confortati dal successo riscosso e dai ri
sultati conseguiti attraverso un piccolo 
sondaggio aperto sul sito Intranet, for
nisce dati incoraggianti per il futuro. Ar
rivederci al prossimo anno. ■

E.G.
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